
N. 4.788 di repertorio                        N. 3.143 di raccolta

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno ventotto del mese di aprile (28.4.2022).
Alle ore venti e trenta minuti.
In Manerba del Garda nei locali al piano terra dell'edificio sito in via Minerva al civi-
co n.1.
Avanti a me Mattia Masperi, notaio in Gavardo, iscritto al Collegio Notarile di Bre-
scia,

nato a Desenzano del Garda (BS) il 12 novembre 1986 e resi-
dente a Manerba del Garda (BS) in viale Camillo Benso Conte di Cavour n.11,
Codice Fiscale: MTT MTT 86S12 D284I,
il quale interviene non in proprio, ma in qualità di presidente del consiglio direttivo
dell'associazione di volontariato non riconosciuta denominata:

con sede in Manerba del Garda (BS) via Valtenesi n.50, Codice Fiscale 93008440179,
costituita con atto in data 24 giugno 1993 n.10.194/1.198 di repertorio Notaio Ro-
berto Santarpia, registrato ad Orzinuovi (BS) l'1 luglio 1993 al n. 227 serie 1, iscritta
nel Registro Generale Nazionale del Volontariato della Lombardia (oggi Registro Ge-
nerale regionale del volontariato) con Decreto del Presidente della Giunta del 26 lu-
glio 1994 n.62455, così come modificato con D.P.G.R. del 3 febbraio 1997 n.416,
prot. 210476/41 rif. n. 2941 del 26 giugno 1997.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dichiara che
è riunita in questo luogo, giorno ed ora, previa formale convocazione ai sensi di leg-
ge e di statuto, l'assemblea degli associati in seconda convocazione della predetta as-
sociazione.
Assume la presidenza dell'assemblea il comparente il quale mi richiede di redigere il
relativo verbale.
L'assemblea conferma quale suo presidente il comparente e a me Notaio l'incarico di
redigere il presente verbale.
A ciò aderendo io Notaio do atto che i fatti si sono svolti come segue.
Il presidente dell'assemblea quindi constata e dà atto:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con avviso in data 16 aprile 2022, i-
noltrato a mezzo messaggio elettronico e affisso presso la sede dell'Associazione;
- che l'assemblea indetta in prima convocazione per oggi alle ore 5 (cinque) è andata
deserta;
- che, su numero 85 (ottantacinque) associati, sono presenti in proprio e per delega
numero 45 (quarantacinque) associati, come risulta da foglio presenze firmato per
conferma di presenza;
- che l'assemblea straordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita
con la presenza di almeno la metà degli associati, in proprio o per delega e delibera a
maggioranza assoluta;
- che i predetti associati risultano regolarmente iscritti a libro soci, a termini di legge
e di statuto;
- che, oltre ad esso comparente, presidente, sono presenti i componenti del Consiglio
Direttivo signori CRIPPA STEFANO e ALBORALI ROBERTA, mentre sono assenti
giustificati i consiglieri signore MORETTINI LUANA e BARUZZI ELENA;
- che sono presenti i componenti dell'Organo di Controllo nelle persone dei signori
VITTORI SILVIA e ALESSI ROBERTO, mentre è assente giustificato BAZZOLI I-
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VAN;
- che la società non ha il Collegio dei Revisori e non sussistono i presupposti di leg-
ge che ne rendono obbligatoria la nomina;
- che sono state espletate tutte le incombenze previste in legge.
Il presidente, dopo aver accertato la regolarità della convocazione, l'identità e la legit-
timazione dei presenti, dichiara pertanto la presente assemblea validamente costitui-
ta, a sensi di legge e di statuto, ed atta a deliberare sul seguente

 Variazione statuto e richiesta di riconoscimento giuridico;
 Approvazione bilancio d'esercizio 2021;
 Varie ed eventuali.

Preliminarmente ricorda ai soci che l'assemblea dell'associazione, con deliberazione
in data 22 ottobre 2020, di cui al verbale in pari data, registrato a Salò (BS) il 3 no-
vembre 2020 al n.1120 serie 3, ha deliberato di approvare il nuovo testo dello statuto
sociale modificato per poter ottemperare alle prescrizioni dettate dal D.Lgs. 3 luglio
2017 n.117 e successive modifiche e integrazioni, recante il Codice del Terzo Settore.
Il presidente prosegue nell'illustrazione delle ragioni per le quali si rende opportuno
riformulare le clausole relative all'organo di controllo e revisore legale, dovute dalla
necessità di scindere in maniera chiara i due organi così come le due funzioni ad essi
collegate (controllo legale e revisione dei conti) nonchè di introdurre la possibilità
che l'organo di controllo possa anche essere costituito monocratico.
Il Presidente, illustra quindi la necessità di procedere alla presentazione dell'istanza
tesa ad ottenere l'iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, istituito
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del
26 ottobre 2021 - operativo dal 23 novembre 2021 - e a riguardo riferisce della neces-
sità di autorizzare e delegare il medesimo, sin d'ora, ad ogni attività, anche mediante
atto notarile, necessaria e utile anche ai fini di eventuali verifiche di tutte le condizio-
ni, anche patrimoniali, che saranno richieste ai fini dell'iscrizione per il riconosci-
mento della personalità giuridica.
Con particolare riferimento alla consistenza patrimoniale, il presidente riferisce che
l'art. 22 del citato D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117, prescrive un patrimonio minimo per
l'iscrizione delle Associazioni di Euro 15.000,00 (quindicimila e zero centesimi) e
che detto valore è ampiamente superato dall'attuale situazione economico finanzia-
ria dell'ente, come anche risulta attestato dalla perizia di stima redatta dal dott. A-
VANZINI GIANLUIGI, nato a Milano il 10 gennaio 1961, con domicilio in Gavar-
do (BS) via suor Liliana Rivetta n.39, Codice Fiscale: VNZ GLG 61A10 F205A, iscrit-
to all'ordine del Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili di Brescia al n.1845
ed iscritto nel Registro dei Revisori Legali al n.150448 con Decreto Ministeriale pub-
blicato con Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.37 del 13 maggio 2008, ed
asseverata con giuramento in data odierna n.4.787 di mio repertorio e che sarà allega-
ta all'istanza per il riconoscimento della personalità giuridica e la conseguente iscri-
zione al RUNTS.
Quindi il presidente dichiara aperto il dibattito.
Dopo breve discussione, il presidente dell'assemblea mette ai voti per alzata di mano
il seguente testo di deliberazione:
"L'assemblea dell'Associazione

 Di prevedere che le funzioni degli organi di controllo e revisore (controllo legale
e revisione dei conti) siano tra di loro distinte, prevedendo altresì che l'organo di
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controllo possa essere anche monocratico, secondo quanto esposto dal presidente in
assemblea modificando conseguentemente l'art. 24 dello statuto come segue:

"
L’Organo di controllo, anche monocratico è nominato al ricorrere dei requisiti previ-
sti dalla Legge.
L’Assemblea, qualora siano superati per due esercizi consecutivi i requisiti previsti
dall’art. 30 D.Lgs. n. 117/2017, deve nominare un Organo di Controllo.
I componenti dell’Organo di Controllo durano in carica tre anni, sono rieleggibili e
la scadenza del loro mandato coincide con quella del Consiglio Direttivo e, nei casi
previsti dall'art.30 D.Lgs. n. 117/2017, almeno uno dei suoi componenti deve essere
scelto tra le categorie di cui all’art. 2397, comma 2, c.c.
L’Organo di Controllo, alla sua prima riunione, nomina il suo Presidente, il Vicepre-
sidente ed il Segretario.
L’Organo di Controllo si riunisce almeno trimestralmente, controlla l’amministrazio-
ne dell’associazione, accerta la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza
del rendiconto economico-finanziario alle risultanze dei libri e delle scritture contabi-
li e, nei casi di nomina obbligatoria, svolge le funzioni di cui all'art.30 D.Lgs. n.
117/2017.
Ogni componente della commissione può effettuare anche individualmente ispezio-
ni e controlli; l’Organo di controllo deve verificare almeno una volta all’anno la con-
sistenza della cassa e della tesoreria.
I componenti dell’Organo di controllo possono assistere alle riunioni del Consiglio
Direttivo.
L’Organo di controllo delibera validamente con la presenza di due componenti.
I componenti il Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo non hanno diritto di
voto nelle delibere concernenti il resoconto morale e finanziario.
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge, dello Statuto, del regolamen-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e monitora altresì l’osser-
vanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, verifica altresì il bilan-
cio predisposto dall’amministratore e dal Consiglio Direttivo, redigendo una relazio-
ne da presentare all’Assemblea degli associati.".

di approvare la richiesta di riconoscimento di personalità giuridica dell'ente me-
diante iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, istituito con decreto
direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del 26 ottobre
2021 - operativo dal 23 novembre 2021, precisandosi che i mezzi finanziari e patri-
moniali occorrenti per il conseguimento degli scopi dell'associazione - anche ai sensi
e per gli effetti dell'art. 22, comma 4, D.Lgs. 117/2017 - sono costituiti dall'attuale pa-
trimonio del valore di Euro 113.300,00 (centotredicimilatrecento e zero centesimi),
come da perizia sopra citata.

Di conferire al Presidente ogni più ampio potere per procedere ad ogni attività di
intervento, integrazione, adeguamento, anche mediante atto notarile, necessaria e uti-
le anche ai fini di eventuali verifiche di tutte le condizioni, anche patrimoniali, che
saranno richieste ai fini dell'iscrizione per il riconoscimento della personalità giuridi-
ca e svolgere le formalità necessarie presso i competenti Uffici, senza bisogno di ulte-
riore ratifica.".
Il presidente dà atto che tale testo di deliberazione viene approvato all'unanimità.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il presidente, pro-
clamati i risultati della votazione, dichiara sciolta l'assemblea essendo le ore ventuno
e trenta minuti.
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Previa sottoscrizione del comparente e di me notaio, si allega al presente verbale sot-
to la lettera  il testo dello statuto sociale approvato nella citata assemblea in data
22 ottobre 2022 e modificato in forza delle deliberazioni assunte, sotto la lettera
il foglio presenze e sotto la lettera  la perizia di stima del patrimonio dell'associa-
zione, omessane la lettura per dispensa datamene dal comparente.
Spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico dell'associa-
zione; ai sensi dell'articolo 8 della Legge 266/1991 il presente verbale è esente da im-
posta di registro e di bollo.
Di quanto sopra faccio constare col presente verbale che viene da me Notaio letto,
in assemblea, al comparente che lo approva perchè conforme alla sua volontà ed alle
risultanze dell'assemblea e quindi lo sottoscrive con me Notaio in calce
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia, a mia personale assistenza
e dettatura e completata a mano.
Occupa un foglio per pagine tre e fin qui della quarta.
F.to MATTIOTTI MATTEO
F.to MATTIA MASPERI NOTAIO (L.S.)
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 - 
È costituita l’Associazione denominata , di segui-
to semplicemente Associazione.
L’Associazione è apolitica, apartitica, senza scopo di lucro ed intende operare nel pie-
no rispetto dei principi di uguaglianza, sussidiarietà e pari opportunità tra uomini e
donne.
L’ Associazione avrà durata illimitata.
L’Associazione fissa la propria sede in Manerba del Garda (BS), via Valtenesi, n. 50.
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria e potrà essere deli-
berata dal Consiglio Direttivo.

L’Associazione è un Ente del Terzo Settore ed è disciplinata dagli articoli 36 e seguen-
ti del Codice Civile, dalle norme applicabili contenute nel D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.,
dal presente Statuto, dai successivi regolamenti che saranno emanati e dai princìpi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico.

 - 
L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale, per lo svolgimento, in via principale, delle seguenti attività di interesse ge-
nerale di cui all’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017:

interventi e le prestazioni sanitarie, tra le quali il soccorso e il trasporto dei feri-a.
ti, degli infermi e dei portatori di disabilità.
interventi, servizi e prestazioni sociali e sociosanitarie, anche per l’assistenza aib.
malati, agli anziani ed ai bisognosi in genere nei luoghi di cura e ricovero e a
domicilio anche realizzando idonee strutture di accoglienza, di diagnosi, di cu-
ra e di prevenzione;
iniziative di educazione, istruzione e formazione, anche professionale, nonchéc.
l’attività di informazione e culturali di interesse sociale con finalità educative;
organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche, ricreative e sportive did.
interesse sociale, incluse le attività di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale, anche attraver-
so elementi di informazione e promozione delle attività istituzionali, oltre ad
attività di editoria e stampa in genere ed iniziative di radio/video-diffusione;
erogazione di beni o servizi a persone svantaggiate, anche attraverso la cessionee.
gratuita di alimenti o prodotti o il sostegno a distanza;
la promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non vio-f.
lenza e della difesa non armata nonché promozione e tutela dei diritti umani,
civili, sociali e politici, delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto recipro-
co.

In particolare l’Associazione si prefigge di svolgere attività di pronto intervento sani-
tario per emergenze di Pronto Soccorso, di trasporto sanitario per persone, di assi-
stenza medico-sanitaria in occasione di manifestazioni ed eventi di varia natura, di
organizzazione di corsi di formazione per la gestione delle situazioni di urgen-
za-emergenza nonché ogni altra attività correlata che verrà determinata dall’Assem-
blea Generale dei Soci.
Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione potrà cooperare con altri
Enti o Istituzioni, pubblici o privati, che perseguono le medesime finalità dell’Asso-
ciazione e svolgere ogni e qualunque altra attività idonea al raggiungimento delle
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proprie finalità.
L’Associazione inoltre, previa delibera del Consiglio Direttivo al quale è rimessa la fa-
coltà di individuarle, intende svolgere, nei limiti ex lege previsti, attività diverse, se-
condarie e strumentali, rispetto alle precedenti attività di interesse generale.
Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale l’Associazione potrà, infi-
ne, porre in essere attività ed iniziative di raccolta fondi anche attraverso la richiesta
a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, ovvero in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la
cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore.

 – 
Sono aderenti all’Associazione tutte le persone fisiche e gli altri enti del Terzo Setto-
re o senza scopo di lucro che condividono le finalità dell’associazione e si impegna-
no a realizzarle.
Gli aderenti possono essere Soci Benemeriti, Soci Sostenitori ovvero Soci Attivi.
Tutti i soci ammessi, così come la loro qualità, vengono iscritti in un apposito regi-
stro, custodito presso la sede dell’Associazione.
L’ammissione all’Associazione comporta la definitiva ed incondizionata rinuncia a
qualsiasi corrispettivo, compenso o indennizzo per i costi, i rischi, le perdite ed i
danni materiali e personali di qualsiasi specie subiti in conseguenza o in occasione
della partecipazione alle attività associative.

Sono Soci Benemeriti tutto le persone fisiche e gli altri enti del Terzo Settore o senza
scopo di lucro che, per il tramite di liberalità donative o non donative, forniscono
un contributo materiale all’Associazione, consistente nell’attribuzione alla stessa del-
la proprietà di beni, valori, merci e strumenti e attrezzature utili al conseguimento
degli scopi associativi.
La qualità di Socio Benemerito viene deliberata da parte del Consiglio Direttivo e si
intende a tempo indeterminato.

Sono Soci Sostenitori tutte le persone fisiche e gli altri enti del Terzo Settore o senza
scopo di lucro che condividono le finalità dell’Associazione e s’impegnano per realiz-
zarle versando l’eventuale quota associativa annuale stabilita del Consiglio Direttivo.
Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Di-
rettivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che la stessa si propone e
l’impegno ad approvarne e osservarne lo Statuto e gli eventuali Regolamenti.
Il Consiglio Direttivo è competente a deliberare in ordine alle domande di ammissio-
ne dei nuovi aderenti; la deliberazione è comunicata all’interessato ed annotata nel
Libro degli associati.
Esso deve provvedervi entro il termine improrogabile di giorni sessanta dal ricevi-
mento dell’istanza, decorso il quale la domanda si intende senz’altro accolta.
Entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza, in caso di rigetto, la deliberazione
motivata deve essere comunicata dal Consiglio Direttivo all’interessato.
In caso di rigetto della domanda, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla co-
municazione della deliberazione, chiedere che sull’ istanza si pronunci l’Assemblea.
La qualità di Socio Sostenitore ha durata annuale e deve essere rinnovata di anno in
anno.

Sono Soci Attivi tutte le persone fisiche maggiori di età che mettono a disposizione
le proprie capacità professionali e la propria esperienza in uno dei settori in cui ope-
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ra l’Associazione, impegnandosi a prestare fattivamente e gratuitamente la propria at-
tività per il raggiungimento degli scopi dell’Associazione.
Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Di-
rettivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che la stessa si propone,
l’impegno ad approvarne e osservarne lo Statuto e gli eventuali Regolamenti nonché
le proprie qualifiche tecnico-professionali.
Il Consiglio Direttivo è competente a deliberare in ordine alle domande di ammissio-
ne dei nuovi aderenti e potrà chiedere all’aspirante socio di provare la propria quali-
fica; la deliberazione è comunicata all’interessato ed annotata nel Libro degli associa-
ti.
Esso deve provvedervi entro il termine ordinatorio di giorni sessanta dal ricevimento
dell’istanza.
In caso di rigetto, la deliberazione motivata deve essere comunicata dal Consiglio Di-
rettivo all’interessato.
La qualità di Socio Sostenitore ha durata annuale e si rinnova tacitamente allo scade-
re di ogni anno solare.

L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività si avvale dell’attività di volon-
tariato dei Soci Attivi o delle persone aderenti agli enti associati.
L’attività di volontariato è svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal be-
neficiario; l’Associazione può rimborsare al volontario solo le spese effettivamente so-
stenute e documentate per l’attività prestata, alle condizioni ed entro i limiti previsti
da apposito Regolamento.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato, autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associa-
zione.
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavo-
ro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare
funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attività
svolta.
L'Associazione potrà tuttavia assumere personale dipendente o avvalersi di prestazio-
ni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funziona-
mento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da essa svolta.

L’Associazione riconosce ai propri Soci il diritto di
partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente Statuto e daia.
Regolamenti da esso derivanti;
elettorato attivo e passivo;b.
chiedere la convocazione dell'assemblea nei termini previsti dal presente sta-c.
tuto;
formulare proposte agli organi dirigenti nell'ambito dei programmi dell'orga-d.
nizzazione ed in riferimento ai fini dei vari obiettivi previsti nel presente sta-
tuto;
esaminare i libri sociali;e.
essere informati sulle attività dell’organizzazione e controllarne l’andamen-f.
to;
frequentare i locali dell’associazione;g.
essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate.h.
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Tutti i Soci sono tenuti a:
rispettare le norme del presente Statuto ed eventuali regolamenti interni;a.
tenere condotta morale e civile irreprensibile, sia all’interno dell’Associazio-b.
ne che nella vita privata;
svolgere con la diligenza richiesta i servizi loro affidati;c.
tenere nei confronti dei Volontari preposti alle cariche sociali un comporta-d.
mento corretto e di massima collaborazione;
collaborare alle iniziative della Associazione e partecipare alle riunioni;e.
svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gra-f.
tuito, senza fini di lucro, anche indiretto;
non compiere atti che danneggino gli interessi e l'immagine della Associazio-g.
ne.
frequentare dei corsi di addestramento e di aggiornamento tecnico professio-h.
nale necessari per assicurare la miglior efficienza del proprio servizio

I Soci Sostenitori sono altresì tenuti a versare la quota associativa secondo l’importo,
le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti dall’Assemblea.

La qualità di Socio si perde per decesso, recesso, e per esclusione secondo le norme
del presente Statuto.
La perdita delle qualità di Socio comporta la decadenza da ogni carica associativa ri-
coperta.
Il recesso deve essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha effetto dal
momento del ricevimento della comunicazione; la comunicazione è annotata nel Li-
bro degli Associati.
Non è ammessa la restituzione della quota associativa e dei contributi ad ogni titolo
versati all’Associazione
Quando il Consiglio Direttivo consti che un Socio si è reso inadempiente agli obbli-
ghi di versamento ovvero abbia gravemente inadempiuto ai propri obblighi ovvero
abbia altrimenti violato le norme del presente Statuto o del Regolamento interno ov-
vero si sia reso colpevole di atti e comportamenti moralmente incompatibili con gli
scopi dell’organizzazione di volontariato dispone l’esclusione del socio.
Prima di delibera la cancellazione di un socio il Consiglio Direttivo può comunque
convocare il socio interessato, invitandolo a ricostruire, over lui sia possibile o desi-
derato, le condizioni necessarie per la conservazione della qualità di socio.
Contro la deliberazione di cancellazione e/o di sospensione cautelare è ammesso en-
tro 30 giorni dalla comunicazione all’interessato il ricorso al Collegio dei Probiviri.
Il ricorso non sospende gli effetti del provvedimento impugnato. Il Collegio dei Pro-
biviri, sentito il ricorrente e assunta ogni altra opportuna informazione, conferma o
annulla la deliberazione, con decisione motivata da comunicarsi al Consiglio Diretti-
vo e al ricorrente entro 60 giorni dalla proposizione del ricorso.
In caso di conferma della deliberazione impugnata il socio escluso può ricorrere
all’autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la delibe-
razione del Collegio dei Probiviri.
Il Socio escluso non ha diritto alla restituzione della quota associativa o dei contribu-
ti a ogni titolo versati all’Associazione.
Ciascun socio può, in presenza di gravi e giustificati motivi, chiedere al Consiglio
Direttivo la temporanea sospensione degli obblighi assunti verso l’organizzazione
per un periodo non superiore a tre mesi per ogni anno solare.
Qualora un socio sia sottoposto ad un procedimento penale, lo stesso, previa audi-
zione dell’interessato da parte del Consiglio Direttivo, potrà essere sospeso in via cau-
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telare fino alla definizione di tale procedimento.
I soci receduti, esclusi e sospesi (limitatamente al periodo di sospensione) perdono
qualunque diritto nei confronti dell’organizzazione di volontariato, ma sono ugual-
mente tenuti al pagamento dell’intera quota associativa relativa all’anno in corso.

I volontari dell’Associazione sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connes-
si allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Sono organi dell’Associazione:
l’Assemblea Generale dei Soci;-
il Consiglio Direttivo;-
il Presidente;-
il Vice-Presidente;-
il Segretario;-
il Collegio dei Probiviri;-
l’Organo di Controllo e il Collegio dei Revisori, nei casi previsti dalla legge.-

I membri degli organi associativi non hanno diritto ad alcun tipo di compenso, fer-
mo restando il diritto ad ottenere il rimborso di tutte le spese sostenute e documenta-
te per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della loro carica.

L’Assemblea è composta da tutti gli aderenti all’Associazione ed è l’organo sovrano
della stessa.
Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti gli Associati.
È presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo ovvero, in sua assenza, da un so-
cio nominato dall’Assemblea.

L’Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente del Consiglio Direttivo alme-
no una volta all’anno, entro il mese di aprile, per l’approvazione del bilancio di eser-
cizio.
L’Assemblea deve essere altresì convocata su domanda motivata e firmata da almeno
un quarto dei Soci ovvero un terzo dei Soci Attivi.
L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, senza obblighi di forma -
purché con mezzi idonei e di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari -
almeno 10 giorni prima della data fissata per la convocazione.
L’avviso deve contenere l’indicazione del luogo del giorno e dell’ora della riunione,
sia di prima sia di seconda convocazione, e l’elenco delle materie da trattare.
L’Assemblea può tenersi anche in un luogo diverso della Sede dell’Associazione,
purché si trovi in Italia.
Delle riunioni dell’Assemblea, qualora non sia necessaria la redazione da parte di un
Notaio, viene redatto verbale ad opera del Segretario o da altra persona all’uopo desi-
gnata dal Presidente, su apposito libro custodito presso la Sede e a disposizione dei
Soci.

All’Assemblea convocata in seduta Ordinaria compete:
l’elezione dei membri del Consiglio Direttivo, nonché del Presidente, del Vi-a.
ce Presidente, del Segretario;
la revoca dei membri del Consiglio Direttivo;b.
nei casi previsti dalla Legge, la nomina e la revoca dell’Organo di Controllo;c.
nei casi previsti dalla Legge, la nomina e la revoca del soggetto incaricato del-d.
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la revisione legale dei conti;
la determinazione degli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione;e.
l’approvazione dell’eventuale Regolamento che disciplina l’organizzazionef.
ed il funzionamento dell’Associazione, ivi compresi i lavori assembleari;
l’approvazione del bilancio d’esercizio;g.
ogni altro argomento demandato per materia, legge o Statuto alla competen-h.
za dell’Assemblea Ordinaria.

L’Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la pre-
senza di almeno la metà degli associati, presenti in proprio o per delega, e in secon-
da convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti in proprio o per de-
lega.
L’Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza degli
associati presenti in proprio o per delega.
Ogni Socio non può avere più di tre deleghe; la delega deve essere rilasciata per iscrit-
to e deve essere corredata da copia del documento di identità.
La delega non può essere conferita né ai membri degli organi amministrativi o di
controllo o ai dipendenti dell’Associazione.
Le elezioni dei membri del Consiglio Direttivo, nonché del Presidente, del Vice Presi-
dente e del Segretario possono avvenire anche per acclamazione sulle liste proposte
dai soci ovvero mediante schede sulle quali ciascun votante indica i nominativi pre-
scelti in numero non superiore a quelli dei posti da ricoprire.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio gli amministratori non hanno dirit-
to di voto.

All’Assemblea convocata in seduta Straordinaria compete:
la modifica dell’atto costitutivo e dello statuto;a.
lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione;b.
la devoluzione del patrimonio;c.
la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali ed.
sull’eventuale promozione dell’azione di responsabilità nei loro confronti.

L’Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la pre-
senza personale o per delega di almeno i due terzi degli associati e delibera valida-
mente con il voto favorevole di almeno la metà degli associati presenti in proprio o
per delega.
In seconda convocazione l’Assemblea Straordinaria è validamente costituita con la
presenza personale o per delega di almeno la metà degli associati e delibera con il vo-
to favorevole della maggioranza degli associati presenti in proprio o per delega.
Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo a seguito
della liquidazione sono deliberati dall’Assemblea Straordinaria a maggioranza dei tre
quarti degli associati sia in prima che in seconda convocazione.
Ogni aderente non può avere più tre deleghe; la delega deve essere rilasciata per iscrit-
to e deve essere corredata da copia del documento di identità.
La delega non può essere conferita né ai membri degli organi amministrativi o di
controllo o ai dipendenti dell’Associazione.

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da cinque a sette
membri eletti dall’Assemblea dei soci per la durata di tre anni.
I Consiglieri possono essere rieletti.
Non sono contemporaneamente eleggibili nel Consiglio Direttivo soci con legami di
coniugio, di parentela fino al quarto grado e affinità fino al secondo grado; la carica
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di Consigliere è altresì incompatibile con la carica di Probiviro, Sindaco, Revisore,
membro dell’Organo di Controllo e/o soggetto incaricato della revisione legale dei
conti.
Il Consiglio elegge nel proprio seno un Presidente, un Vicepresidente ed un Segreta-
rio ove a tali nomine non abbia provveduto l’Assemblea dei Soci.
La carica di Consigliere non dà diritto ad alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgi-
mento della funzione entro i limiti massimi ed alle condizioni preventivamente pre-
viste da apposito Regolamento; la medesima disposizione si applica anche alla carica
di Presidente, Vice-Presidente e Segretario.
Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente e in assen-
za di entrambi dal più anziano di età dei presenti.
Il Consigliere che si sia reso responsabile di atti lesivi dell’immagine dell’Associazio-
ne o per gravi motivi può essere revocato con delibera dell’Assemblea.
La deliberazione è comunicata all’interessato a cura del Consiglio Direttivo entro ses-
santa giorni dalla sua adozione ed è immediatamente esecutiva.
In caso di recesso, decesso o revoca di un consigliere, il Consiglio convoca senza ri-
tardo l’Assemblea per l’elezione dei membri necessari a reintegrare il Consiglio.
Il venir meno della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo, comporta la de-
cadenza dell’intero organo. In tal caso il Presidente o, in sua assenza, il Vice Presiden-
te ovvero il più anziano di età tra i membri del Consiglio rimasti in carica proce-
derà, senza indugio, alla indizione delle elezioni per il nuovo Consiglio Direttivo.
Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'in-
terdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici
direttivi.

Al Consiglio Direttivo sono attribuiti i seguenti compiti:
provvede all'attuazione degli scopi dell'organizzazione di volontariato, ina.
conformità allo Statuto e alle direttive dell'Assemblea;
amministrare il patrimonio dell'organizzazione di volontariato, anche me-b.
diante l'emanazione di disposizioni regolamentari;
amministrare il patrimonio dell'organizzazione di volontariato, con la super-c.
visione dell’organo di controllo, e predispone i rendiconti ed i programmi
annuali;
deliberare sulle domande di ammissione all'organizzazione di volontariatod.
nonchè sulla esclusione, la espulsione e la sospensione dei soci; ferma restan-
do la facoltà dell'interessato di impugnare il provvedimento con ricorso al-
l'autorità giudiziaria;
deliberare sulla istituzione e sulla risoluzione di eventuali rapporti con altree.
associazioni od Enti nei limiti compatibili con il presente Statuto;
stabilisce le quote associative annue;f.
esercitare tutti i poteri non espressamente attribuiti dallo Statuto ad altri or-g.
gani.

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione scritta del Presidente, inviata ai
membri tramite mail almeno tre giorni prima del giorno stabilito per l'adunanza, o-
gni volta che il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne faccia richiesta almeno un
terzo dei Consiglieri in carica e comunque almeno due volte all’anno per deliberare
in ordine al compimento degli atti fondamentali della vita associativa.
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Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei
membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso
di parità prevale il voto del Presidente.
Non è ammessa la partecipazione per delega.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo può partecipare l’Organo di controllo ogni vol-
ta che il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne faccia richiesta almeno un terzo
dei Consiglieri in carica, senza diritto di voto.
Delle riunioni del Consiglio è sempre redatto, su apposito libro, il relativo verbale
che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, a disposizione di tutti coloro che
ne abbiano motivata ragione alla visione.

Il Presidente del Consiglio Direttivo è anche Presidente dell’Associazione.
Il Presidente del Consiglio Direttivo, ove a tale nomina non abbia già provveduto
l’Assemblea, è eletto a maggioranza assoluta dei voti dal Consiglio nella prima sedu-
ta convocata dal componente più anziano di età.
Il Presidente dura in carica tre anni, ed è rieleggibile.
Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente l’Associazione nei con-
fronti dei terzi ed in giudizio; eventuali limitazioni del potere di rappresentanza non
sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo
settore.
Il Presidente cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea dei soci.
Al Presidente compete l’espletamento degli atti di ordinaria amministrazione; in casi
eccezionali di necessità ed urgenza egli può compiere atti di straordinaria ammini-
strazione che dovranno essere ratificati dal Consiglio Direttivo appena possibile.
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea, il Consiglio Direttivo e cura l’esecuzio-
ne delle relative deliberazioni, presiede al buon andamento amministrativo dell’Asso-
ciazione, verifica l’osservanza dello Statuto e dei Regolamenti e ne promuove la rifor-
ma.
Il Presidente cura e garantisce l’idonea pubblicità degli atti, dei registri e dei libri as-
sociativi.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente ed esercita tutti i poteri che a questi sono ri-
conosciuti dal presente Statuto e dai Regolamenti ogni qualvolta questi sia impedito
all’esercizio delle proprie funzioni.

Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea e
del Consiglio Direttivo sottoscrivendone i relativi verbali èd scelto dal Consiglio Di-
rettivo tra i soci e può essere anche un membro del Consiglio Direttivo stesso.
Il Segretario adempie alle funzioni attribuitegli dallo statuto e dai regolamenti e co-
munque opera secondo le direttive del Consiglio Direttivo e del Presidente.
Cura altresì la tenuta e la custodia dei libri sociali e di quelli obbligatori per legge.

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti, nomina-
ti dall'Assemblea.
I Probiviri durano in carica tre anni; nel caso di anticipata scadenza del Consiglio
Direttivo, la scadenza del loro mandato coinciderà con quella del Consiglio Diretti-
vo di nuova elezione.
Tutti i membri del collegio sono rieleggibili.
Il Collegio dei Probiviri elegge il proprio Presidente, al quale spetta l’incarico di con-
vocare il Collegio e di redigere il verbale delle riunioni.
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Il Collegio dei Probiviri ha mandato di giudicare, secondo le norme di diritto e se-
condo equità, riunendosi in conferenza in numero non inferiore a tre membri, circa
il comportamento dei soci in tema di disciplina associativa e su qualsiasi contrasto
possa insorgere fra gli iscritti e gli organi dell’Associazione.
In caso di decadenza, per qualsiasi motivo, di uno dei membri del collegio, suben-
trerò al suo posto il primo dei supplenti e, al posto di quest’ultimo, come supplente,
il primo dei non eletti.

L’Organo di controllo, anche monocratico è nominato al ricorrere dei requisiti previ-
sti dalla Legge.
L’Assemblea, qualora siano superati per due esercizi consecutivi i requisiti previsti
dall’art. 30 D.Lgs. n. 117/2017, deve nominare un Organo di Controllo.
I componenti dell’Organo di Controllo durano in carica tre anni, sono rieleggibili e
la scadenza del loro mandato coincide con quella del Consiglio Direttivo e, nei casi
previsti dall'art.30 D.Lgs. n. 117/2017, almeno uno dei suoi componenti deve essere
scelto tra le categorie di cui all’art. 2397, comma 2, c.c.
L’Organo di Controllo, alla sua prima riunione, nomina il suo Presidente, il Vicepre-
sidente ed il Segretario.
L’Organo di Controllo si riunisce almeno trimestralmente, controlla l’amministrazio-
ne dell’associazione, accerta la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza
del rendiconto economico-finanziario alle risultanze dei libri e delle scritture contabi-
li e, nei casi di nomina obbligatoria, svolge le funzioni di cui all'art.30 D.Lgs. n.
117/2017.
Ogni componente della commissione può effettuare anche individualmente ispezio-
ni e controlli; l’Organo di controllo deve verificare almeno una volta all’anno la con-
sistenza della cassa e della tesoreria.
I componenti dell’Organo di controllo possono assistere alle riunioni del Consiglio
Direttivo.
L’Organo di controllo delibera validamente con la presenza di due componenti.
I componenti il Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo non hanno diritto di
voto nelle delibere concernenti il resoconto morale e finanziario.
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge, dello Statuto, del regolamen-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e monitora altresì l’osser-
vanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, verifica altresì il bilan-
cio predisposto dall’amministratore e dal Consiglio Direttivo, redigendo una relazio-
ne da presentare all’Assemblea degli associati.

Quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei parametri previsti
dall’art. 31 del D.Lgs.117/2017 l’Assemblea, nomina un Collegio dei Revisori o un
Revisore unico, a cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’art. 30 del
D.Lgs.117/2017.
All’atto dell’insediamento del Collegio dei Revisori dei conti, l’Organo di controllo
cessa dalle proprie funzioni di controllo contabile e finanziario.

L’Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svol-
gimento della propria attività da:

quote associative;-
contributi degli aderenti;-
contributi pubblici e privati;-
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rimborsi derivanti da convenzioni;-
donazioni e lasciti testamentari;-
rendite patrimoniali;-
entrate derivanti da attività di raccolta fondi, anche svolte in forma organiz--
zata e continuativa;
entrate derivanti dall’esercizio delle attività di interesse generale;-
entrate derivanti dalle attività diverse da quelle di interesse generale, seconda--
rie e strumentali rispetto alle stesse, nei limiti ex lege previsti;
entrate da attività commerciali, nei limiti ex lege previsti;-
ogni altra attività compatibile con le finalità perseguite dall’associazione.-

Il patrimonio sociale è costituito da beni immobili o immobili conferiti dai soci al-
l'organizzazione di volontariato in proprietà, nonchè da ogni altro bene o valore che
sia stato acquisito dall’Associazione in conformità alla Legge ed al presente Statuto.
L’importo annuale della quota associativa annuale è stabilito dal Consiglio Direttivo.
Il contributo associativo è intrasmissibile fatta salva l’ipotesi di successione a causa
di morte e non è rivalutabile.
Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio Direttivo.
I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d’inventario dal Consiglio Diretti-
vo in armonia con le finalità statutarie, con delega al Presidente per il compimento
di tutti gli atti necessari per la stipula.
Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il
Presidente a compiere tutti gli atti necessari per la stipula.
Il patrimonio è amministrato dal Consiglio Direttivo.
Ai fini del riconoscimento giuridico l’ente costituisce un patrimonio minimo di Eu-
ro฀ 15.000 (quindicimila e zero centesimi) come requisito essenziale.

 - 
Per ogni esercizio sociale, l’associazione redige un bilancio d’esercizio e un bilancio
preventivo; agli effetti della gestione finanziaria, l’esercizio sociale decorre dall'1° gen-
naio al 31 dicembre di ogni anno.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle relative nor-
me di attuazione.
Nel bilancio devono essere indicati i proventi e gli oneri, l’andamento economico e
gestionale dell’Associazione; qualora previste, deve essere documentato il carattere se-
condario e strumentale delle attività effettuate.
Entro il mese di aprile di ogni anno il Consiglio Direttivo deve presentare all'Assem-
blea Generale dei soci il rendiconto relativo all'attività e alla gestione patrimoniale
dell'esercizio precedente per la sua approvazione, nonchè il programma per l'anno in
corso.
L’Associazione non potrà distribuire neanche in modo indiretto, utili e avanzi di ge-
stione nonché fondi e riserve comunque denominate ad associati, lavoratori e colla-
boratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

 - 
In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell'organizzazione di volonta-
riato, tutti i beni che residuano dopo l'esaurimento della liquidazione, sono devoluti
ad altro Ente del Terzo Settore operante in identico o analogo settore secondo le di-
sposizioni del Codice Civile e conformemente a quanto disposto dall’art. 9 del Codi-
ce del Terzo Settore.
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L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e colla-
boratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso
di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

L’Assemblea delibera altresì sulle decisioni inerenti alla trasformazione, la fusione o
la scissione dell’associazione.
Tali operazioni sono effettuate secondo le modalità di cui all’art.42-bis, c.c.

 - 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regola-
menti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto
dal D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., dal Codice Civile e dalla Legge Italiana.
F.to MATTIOTTI MATTEO
F.to MATTIA MASPERI NOTAIO (L.S.)
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